
VITA MILITARE 
(fragmenta) 

del CAPITANO 
del REGIO ESERCITO 

UMBERTO SBACCHI 
IV EDIZIONE © 2014 

 
...io posso perir; ma v'ha per certo tal cosa in me che tempo e duol diffida, e - me spento - vivrà...



VITA MILITARE DEL CAPITANO DEL REGIO ESERCITO UMBERTO SBACCHI 
 

 

 

 

B I B L I O G R A F I A 
 
Tutto ciò che non è stato riportato dai documenti e dalle immagini che furono in possesso del Capitano Sbacchi è stato reperito da 

libri e da siti internet che trattavano gli argomenti del periodo. Ed in particolare: 

 

- A.A. V.V. "L'eta contemporanea" Atlante Storico Treccani VOL. II  ISTITUTO della ENCICLOPEDIA ITALIANA 

- Indro Montanelli, Mario cervi "Due secoli di guerre La Prima Guerra Mondiale" Vol. VII  Editoriale Nuova; 

- Mimmo Franzinelli, Paolo Cavassini "FIUME l'ultima impresa di D'Annunzio" Ed. LE SCIE MONDADORI; 

- Egidio Sterpa "D'Annunzio a Fiume" I GRANDI FATTI rivissuti sui giornali dell'epoca VOL.II Editoriale Nuova; 

- Augusto Camera, Renato Fabietti "Elementi di storia L'età contemporanea" VOL. III Zanichelli editore; 

- Gabriele D'Annunzio "L'Urna inesausta" e-Meridiani MONDADORI; 

- Leonardo Malatesta "L'Arma dei Carabinieri e l'impresa di Fiume" Rassegna dell'Arma Anno 2011 Editoria Arma dei Carabinieri 

      per l'APP. E del CAP. IV; 

 

- Wikipedia:  a complemento e comparazione di notizie acquisite;  

   per le biografie; 

   L'Impresa di Fiume per l'APP. A al CAP. IV; 

   per il Milite Ignoto; 

   per le medaglie; 

- Regio Esercito: Le Forze Armate per le notizie relative ai Reggimenti; 

- Leonardo.it il portale delle passioni:  1911 La guerra italo-turca (o di Libia) per l'APP. al CAP. I; 

  Paolo Deotto "L'impresa di Fiume: così D'Annunzio giocò alla guerra"; 

- Fronte del Piave Associazione storico-culturale:  Brigate Bergamo, Cuneo e Tortona per l'APP.A al CAP. II; 

- Associazione storica Cime e trincee: per le mostrine; 

- Università degli studi di Milano: Raoul Ravara "Evoluzione e continuità storica dei 'Reparti Speciali' delle 

 Forze Armate italiane: dagli Arditi della Prima Guerra Mondiale agli 

 attuali incursori." Tesi di laurea A.A. 2002-2003 per l'APP.B al CAP. II; 

- IsonzoFront 1915-1917:  La conquista di Gorizia: la città cade in mano italiana; 

- Rivolta ideale: Il gesto rivoluzionario di Gabriele D'Annunzio; 

- InStoria Rivista on-line di storia & informazione Marco Grilli "La Carta del Carnaro: Analisi della costituzione 

   dannunziana per Fiume" per l'APP. C al CAP. IV. 
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P R E F A Z I O N E   alla   I V    E D I Z I O N E 
 

Del Capitano degli Arditi Umberto Sbacchi colsi per anni solo pochi e frammentari ricordi: alcuni sprazzi 

della sua vita avventurosa nei tranquilli pranzi familiari in giardino nelle pigre giornate estive. Solo allora, 

infatti, mio suocero - suo figlio - si lasciava andare a qualche accenno delle imprese del genitore.  

Così all'ombra di un tiglio prendeva corpo a poco a poco per qualche minuto la figura del vecchio militare. 

Sembrava sempre sul punto di delinearsi meglio, ma poi senza mai mettersi a fuoco veramente, ritornava a 

svanire. Le donne di casa cambiavano discorso e mio suocero non mostrava mai di voler riprendere 

l'argomento. Quest'uomo rigido e riservato non mi diede mai confidenza e la mia curiosità dovette sempre 

accontentarsi delle poche "briciole di vita" che cadevano dalla mensa imbandita.  

Poche briciole: fu Capitano degli Arditi, l'attendente fece le sue veci nell'educare il figlio perché lui era 

sempre impegnato nell'esercito, conobbe D'Annunzio a Fiume, il duello per l'onore, il grado raggiunto di 

Tenente Colonnello... Rare notizie al margine dei bei conversari - sempre le stesse - che piano piano hanno 

instillato in me la curiosità, il desiderio di conoscere qualcosa in più di quest'uomo la cui figura aleggiava 

evanescente fra noi. 

A parte una lettera di D'Annunzio appesa alla parete di casa a Milano però, non mi fu mai possibile accedere 

ad alcuna documentazione (che del resto ignoravo esistesse). Passarono gli anni. Mio suocero morì portando 

con sé quel bagaglio di ricordi mai raccontati e pensai rassegnato che tutto fosse finito lì.   

Un giorno, mia suocera rassettando un cassetto "dimenticato", trovò delle vecchie foto e prima di gettarle nei 

rifiuti pensò che forse sarebbero potute interessare a mio figlio dodicenne che me ne fece partecipe ed 

incomiciò anch'egli ad interessarsi di questo suo avo. 

Finalmente avevamo qualcosa in mano che ci permetteva di dare un poco di profondità alla vita di 

quest'uomo tanto sconosciuto quanto familiare. 

Da allora, di tanto in tanto, da qualche cassetto dimenticato riappare un frammento dell'eroe del Grafenberg 

e una paziente ricerca sui libri di storia e su internet ci consente di ricostruire un momento della sua vita 

militare e di posizionarlo nel più ampio panorama della storia italiana della prima metà del secolo XX. 

Fu sicuramente un fervente nazionalista, intriso degli ideali del Risorgimento ed un monarchico convinto 

ligio al giuramento di fedeltà al Re ed alla Patria. Ma fu anche un uomo d'azione che dopo le ferite riportate 

nella VI Battaglia dell'Isonzo (Medaglia d'Argento al V.M.), si arruolò fra i primi Arditi deputati a 

combattere all'arma bianca in assalti quasi sempre senza ritorno e rimase ancora ferito impigliato nei 

reticolati sul monte Rombon. Al termine della Grande Guerra il destino lo mise sulla strada di D'Annunzio in 

marcia verso Fiume e anche qui non ebbe esitazione a gettarsi in una nuova avventura per amor di patria. Ma 

quando gli ideali in cui credeva furono messi in dubbio dalla deriva rivoluzionaria dannunziana seppe 

rientrare nei ranghi. Rifiutò di sparare sui fascisti a Imola nel caos sociale del 1921 perché innalzavano la 

bandiera italiana e affrontò il carcere. Il suo caso fu preso a cuore da Dino Grandi, ma seppur grato per 

l'interessamento non divenne fascista. Fu richiamato alle armi dopo il pensionamento per partecipare al 

secondo conflitto mondiale, ma di questo periodo non ho che ben poco. Fu nel 65° reggimento fanteria che 

venne immolato nella fornace del deserto libico tra il 1942 ed il 1943 però non so quanto ne fosse coinvolto. 

Era un uomo di fede cristiana tanto profonda quanto ingenua e politicamente fu legato agli ambienti popolari 

e poi democristiani vantando conoscenze importanti quali un cognato senatore nonché capo del partito a 

livello provinciale e di un presidente della Repubblica Italiana. Fu un personaggio che sfiorò più volte la 

grande Storia venendo a contatto diretto con uomini che la fecero ed ebbe la ventura di morire nel suo letto 

in un Italia moderna ed economicamente forte, ma dimentica di quell'effimero sogno di potenza militare cui 

lui dedicò gran parte della sua vita.  

 

Marco M. 
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P R E S E N T A Z I O N E   I V    E D I Z I O N E 
 

In questa IV (un po' pomposamente chiamata edizione, ma in realtà una semplice) elaborazione della 

Biografia del Capitano del Regio Esercito Umberto Sbacchi sono state aggiunte alcune foto d'epoca nel I 

Capitolo a completamento della presentazione dell'Accademia Militare di Modena. 

Soprattutto si è provveduto ad una profonda rielaborazione del II Capitolo riguardante la Grande Guerra 

provvedendo a risistemare cronologicamente le foto che presentavano alcuni vistosi errori di collocazione 

temporale e ad aggiungere cartine inerenti le azioni cui il Capitano ha preso parte. Si sono corrette, inoltre, 

alcune didascalie che lo stesso Ufficiale (probabilmente vergandole anni dopo mentre sistemava le foto in un 

taccuino) aveva trascritto in modo errato. Di questo Capitolo è stata riveduta ed ampliata la parte inerente le 

Appendici che hanno così apportato ulteriore completezza al periodo in questione. 

Qualche modifica è stata fatta anche al III Capitolo che è stato dotato anch'esso d'una Appendice. 

In quanto al IV Capitolo, di per sé già piuttosto esauriente nella precedente III elaborazione, ha trovato 

completa interpretazione la cartolina che riportava le firme di alcuni personaggi (vedasi App.B a pag. 138) 

che sono andati ad arricchire la cerchia di conoscenze del nostro. 

Rimane con molte lacune il V Capitolo ed ancor di più rimangono estremamente poveri di notizie gli ultimi 

due Capitoli (il VI ed il VII) per i quali non è stato possibile al momento reperire documenti. 
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CAPITOLO I: LA SCUOLA MILITARE 1912-1913 

11.02.1891 Nasce a Macerata in via Maggi al civico 29 da Pietro Sbacchi e Pia Catalani. 

 

xx.xx.xxxx Frequenta l'Istituto Tecnico Commerciale Alberico Gentili di Macerata conseguendo il 

 diploma in Ragioneria. 

 

17.05.1912 Soldato di leva 1
a
 categoria classe 1892. Distretto Macerata quale mandato rivedibile della 

 classe  1891 del Consiglio di leva e lasciato in congedo illimitato. 

 

02.09.1912 Allievo nella Scuola Militare di Modena (II Corso 1912-1913).  

  

 
  

Allievo Ufficiale Umberto Sbacchi classe 1891. 

 

25.02.1913 Modena, scrive a casa:"Sto bene". 
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 Palazzo Reale di Modena: sede della Scuola Militare per Allievi Ufficiali. 

 

  
 

Il Plotone degli Allievi Ufficiali del II Corso Accelerato (1912-1913) con il loro istruttore (al centro in basso con la spada). 

Umberto Sbacchi è il secondo da destra nella fila in alto. 
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Per interessamento dell'allora principe ereditario Umberto di Savoia, il Palazzo Ducale di Sassuolo (MO) fu acquisito dallo Stato 

ed assegnato all'Accademia militare di Modena che se ne servì parzialmente e saltuariamente per corsi speciali degli allievi ufficiali 

e come sede sussidiaria in caso di necessità. 

 

23.03.1913 Scrive a casa da Sassuolo (al Campo). 

 

 
 

Scandiano (RE): la Rocca del Boiardo risalente al XII secolo è la prima cellula edilizia del paese ed è stata, per otto secoli, il simbolo del suo 

potere politico. Vittorio Emanuele II la concesse in uso all'Accademia Militare di Modena. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Umberto_di_Savoia
http://it.wikipedia.org/wiki/Accademia_militare_di_Modena
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Scuola Militare di Modena: Plotone "all'istruzione". Umberto Sbacchi è il sesto in piedi da sinistra. 

 

 

 
 

 1913: Plotone "all'istruzione sfilamenti in parata" (Umberto Sbacchi è contrassegnato dall'asterisco). 
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Scuola Militare di Modena: Plotone "all'equitazione". L'Allievo Ufficiale Sbacchi è il terzo da destra. 

 

  
 

Scuola Militare di Modena: cartolina ricordo del Corso Accelerato 1912-1913 (18 agosto 1913). 
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01.06.1913 Ricorrenza dello Statuto Albertino.  

 Riceve una medaglia con cerimonia di premiazione in qualità di allievo ufficiale. 

 Ha compiuto il corso risultando 293° su 382  con una media complessiva di punti 

  12,7702. Confermato per anni tre (R.D. 9 giugno 1912). 

 
 

 
 

Modena: Scorcio del Palazzo Reale sede della Scuola Militare per Allievi Ufficiali. 
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Modena, 1° giugno 1913: cerimonia di premiazione dell'Allievo Ufficiale Umberto Sbacchi 

(la scritta autografa sul retro recita: "distribuzione medaglie").  

 

 
 

Discorso alla fine della cerimonia di completamento del II Corso Allievi Ufficiali 1912-1913. 
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In attesa dei preparativi per la parata militare. 

 

 
 

 Sfilata militare dinnanzi alla popolazione in occasione dell'anniversario dello Statuto Albertino il 1° giugno 1913. 

Il Generale (?pe) passa in rivista gli Allievi della Scuola Militare. 
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1913: cartolina dell'epoca che fotografa la libera uscita degli Allievi Ufficiali dall'Accademia Militare. 
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 Scuola Militare di Modena: cartolina ricordo del Corso Accelerato 1912-1913 (11 settembre 1913). 
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 Scuola Militare di Modena: la Mensa degli Allievi Ufficiali (in alto) e il Giardino (in basso). 

 

 



VITA MILITARE DEL CAPITANO DEL REGIO ESERCITO UMBERTO SBACCHI 
 

 

 
 

 Scuola Militare di Modena: la Sala del Biliardo (in alto) e la Sala Impero o Circolo degli Allievi (in basso). 
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 Scuola Militare di Modena: la Sala d'Armi (in alto) e la Sala della Scherma (in basso). 
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 La prima pagina della Gazzetta Ufficiale con la quale si istituiva il Corso Accelerato della Scuola Militare di Modena nel 1912. 
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 La pagina che dà la normativa per il Corso Accelerato a firma del Ministro della Guerra Paolo Spingardi (nomen omen). 
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CAPITOLO II: LA GRANDE GUERRA 1914-1918 

04.01.1914 Sottotenente nel 25° Reggimento Fanteria (Brigata Bergamo). 

 

 
 

 4 gennaio 1914: il Sottotenente Umberto Sbacchi del 25° Reggimento fanteria della Brigata Bergamo. 
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08.02.1914 Presta giuramento a Piacenza. 

 

24.05.1915 Tale in territorio dichiarato in stato di guerra. 

 

03.07.1915 Si hanno i primi feriti in combattimento della Brigata Bergamo. La 7
a
 divisione (Brigate 

 Bergamo e Valtellina), schierata sulle alture antistanti a Santa Lucia di Tolmino lungo la 

 destra del fiume, deve svolgere un’azione dimostrativa nell’intento di richiamare in questa 

 zona le riserve del nemico.  

 Il mattino del 3 luglio la 7
a
 Divisione sferra l’assalto dimostrativo previsto, scendendo dalla 

 dorsale Kolovrat-Monte Jeza nel vasto corridoio naturale compreso fra il gomito dell’Isonzo 

 a monte di Volce e l’abitato di Cigini.  

 La Brigata si trova al cospetto dell’erta bastionata collinare di S. Maria e S. Lucia, che si 

 antepone al grande arco che il fiume descrive a est fra Tolmino, S. Lucia e Podselo.  

 La “Bergamo” (25° e 26° Reggimento) tenta d’espugnare le linee austriache scavate innanzi 

 a Santa Lucia e attraverso il villaggio di Cosarsa.  

 La lotta, combattuta con accanimento nelle tenebre, dimostra ai Fanti l’impossibilità pratica 

 di snidare il nemico dai covi intatti, irti di mitragliatrici sventaglianti.  

 Dissanguate dai tiri intensissimi, le colonne d’assalto devono desistere dall’impresa troppo 

 ardua, lasciando sul terreno insanguinato grappoli di cadaveri a testimonianza del proprio 

 ardimento. Balzano per la prima volta a triste notorietà quelle due incombenti e temibili 

 alture, che l’avversario ha ottimamente rafforzato al punto da renderle praticamente 

 imprendibili, salvo che ciò non avvenga per effetto di manovra a vasto raggio e cioè a livello 

 strategico. 
 

 
 

Ospedale militare di Pordenone, agosto 1915: i primi feriti della 7a Divisione di Fanteria. 

 

15.07.1915 Tenente in detto con anzianità assoluta, con riserva di anzianità relativa e con decorrenza  

 per gli assegni. 
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L'azione contro le alture di S. Maria e S. Lucia (14-17 agosto 1915). 

 

14.08.1915  La 7
a
 Divisione è ancora alle prese con i rilievi di S. Maria e S. Lucia, rispettivamente 

 riservati alle cure delle Brigate Valtellina e Bergamo. La difesa avversaria è predisposta per 

 fronteggiare attacchi da varie direzioni mediante un sistema di trincee disposte a segmenti 

 paralleli alle curve di livello e collegate ai capisaldi ricavati sulla cresta sommitale. Nei 

 giorni 14, 15 e 16 gli assalti si susseguono nell’intento di guadagnare progressivamente 

 terreno, ed è la “Bergamo” ad ottenere infine un buon risultato sulle balze di S. Lucia, 

 costringendo l’avversario a riparare sulla dorsale sovrastante; riesce a conquistare le trincee 

 delle falde occidentali della collina di S. Lucia e le mantiene saldamente riuscendo 

 anche ad ampliare l'occupazione verso la quota 588. 

 



VITA MILITARE DEL CAPITANO DEL REGIO ESERCITO UMBERTO SBACCHI 
 

 

 
  

Ospedale militare di Pordenone, agosto 1915: i primi feriti della 7a Divisione di Fanteria a mensa. 

 

01.09.1915 Tenente con Decreto Comando Supremo (25° Reggimento, 2° Battaglione, 7
a
 Compagnia). 

 

18.10.1915 Inizia la III Battaglia dell'Isonzo (che si protrarrà fino al 4 novembre). Vengono rinnovati i 

 tentativi di conquista della quota 588 ma invano e con la perdita di oltre 1.900 uomini di cui 

 31 ufficiali.  

  

10.11.1915 Inizia la IV Battaglia, la Brigata attacca ora le posizioni di S. Maria, ma nonostante il valore 

 dimostrato e le notevoli perdite (oltre 1.100 fra morti, feriti e dispersi dei quali 33 ufficiali) 

 non riesce che a strappare solo alcuni elementi di trincea al nemico, tra i quali il "Ridotto di 

 S. Maria". 

 Si chiude quindi, col finire dell'anno, il primo periodo di ininterrotta e faticosa lotta per la 

 Brigata Bergamo. Lotta che, come per altre gloriose Brigate, si è svolta senza ottenere 

 tangibili successi contro le formidabili alture di S. Lucia e S. Maria, ha però sottoposto ad un 

 diuturno logoramento anche l'avversario. 

 

17.05.1916 Alcuni reparti della Brigata Bergamo contribuiscono a ricacciare il nemico penetrato nelle 

 prime linee delle Brigate Valtellina e Palermo le quali sono passate al contrattacco. 

 L'operazione (che si conclude il 19 maggio) è l'unica degna di nota in un anno (1916) in cui 

 la Brigata alterna sì i reparti fra prima e seconda linea, ma limitandosi al faticoso servizio di 

 trincea, ad azioni dimostrative, a scontri fra pattuglie e ad altri episodi di breve portata. 

 

              Mostrine della Brigata Bergamo (25° e 26° Reggimento).             

 
 



VITA MILITARE DEL CAPITANO DEL REGIO ESERCITO UMBERTO SBACCHI 
 

 

 
 

Ziracco, 10 maggio 1916: nel convalescenziario del 25° Reggimento Fanteria. Il Tenente Sbacchi è il secondo in piedi da destra. 

 

 
 

Cigini (Tolmino), 1916: Mensa ufficiali della 7a Compagnia, 2° Battaglione, 25° Reggimento della Brigata Bergamo. 
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Ricovero per Ufficiali della 7a Compagnia del 25° Reggimento a Cigini (Santa Maria di Tolmino) il 24 luglio 1916. 
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Cigini (Tolmino), 24 luglio 1916: alcuni Ufficiali del 25° Reggimento Fanteria (il Tenente Sbacchi è il terzo da destra in basso). 

 

 
  

Gli stessi Ufficiali posano con delle rudimentali maschere anti gas. 
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Cigini (Tolmino), 24 luglio 1916: Ufficiali del 2° e del 3° Battaglione del 25° Fanteria brindano con tre bottiglie di spumante. 

 

 
 

Santa Maria di Tolmino 1° agosto 1916: Ufficiali della Brigata Bergamo partenti per raggiungere 

la Brigata Cuneo nei pressi di Gorizia. Il terzo da destra è il Tenente Sbacchi.  
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29.07.1916 Tale nell'8° Reggimento Fanteria (disposizione del Comando Supremo con foglio n° 2120). 

  

01.08.1916 In partenza da S. Maria di Tolmino per raggiungere 8° Reggimento (Brigata Cuneo) nei 

 pressi  di Gorizia.  

 

 
 

Cartolina dell'8° reggimento Fanteria. 

 

A destra dell’Isonzo 

ci sta Santa Maria 

se stanco sei di vivere 

t’insegnerò la via… 

 

06.08.1916 Domenica, ore 7 del mattino: inizia la prima fase dell'attacco (VI battaglia dell'Isonzo) con 

 un intenso fuoco di artiglieria italiana diretto contro la testa di ponte di Gorizia e su, fino alla 

 zona di Tolmino e sul Carso. Vengono prese di mira tutte le postazioni austro-ungariche nel 

 raggio della testa di ponte di Gorizia oltre a tutte le vie di comunicazione che portavano alla 

 città: strade, ponti, passerelle, sottopassaggi e linea ferroviaria. 

 Il Comando austro-ungarico è completamente preso di sorpresa: il fuoco dell'artiglieria 

 italiana lungo  tutta la linea del fronte dell'Isonzo non permette di capire dove esattamente 

 verrà sferrato l'attacco  principale. Iniziano anche le difficoltà di comunicazione tra i reparti 

 perché molte sedi di comando  sono state colpite dalle granate italiane.  

 Il fuoco dell'artiglieria italiana è estremamente preciso e tutta la testa di ponte di Gorizia si 

 trova in mezzo ad un mare di fuoco e fiamme. 

 Ore 8 del mattino: il fuoco dell'artiglieria italiana aumenta ulteriormente di intensità ed è 

 diretto contro le postazioni austro-ungariche che vengono devastate sistematicamente; vista 

 dall'alto, la conca di Gorizia assomiglia molto al cratere di un vulcano. Il Monte Sabotino è 

 quasi completamente avvolto dal fumo così come le alture intorno ad Oslavia. 

 La Cuneo, schierata nel tratto di fronte Osteria-Grafenberg, ha il compito di scacciare il 

 nemico oltre l'Isonzo. Il II e il III Battaglione dell'8° scattano dalle trincee e con impeto 

 travolgente raggiungono il villaggio di Grafenberg e spingono sulla sinistra del fiume due 

 pattuglie, prime tra tutte a passare l'Isonzo. A sostegno dei due battaglioni che incominciano 

 a subire gravi perdite per il continuo violento fuoco nemico, vengono inviati il I Battaglione 

 dell'8° ed il IV del 7°. 
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 Primo pomeriggio: partono le pattuglie di esploratori italiane per verificare l'apertura dei 

 varchi nelle difese austro-ungariche. I varchi agibili ci sono sul Monte Sabotino proprio in 

 prossimità della cima. Ad Oslavia e quota 188 i varchi sono agibili ma i reticolati sono tutti 

 aggrovigliati e potrebbero costituire un problema nel momento dell'assalto della fanteria. I 

 varchi sul Podgora, Grafenberg e Peuma non sono stati aperti e le posizioni austro-ungariche, 

 pur sconvolte dal fuoco dell'artiglieria, risultano essere ancora intatte e capaci di interdire 

 l'avanzata della  fanteria italiana. 

 Il Grafenberg viene attaccato dai fanti della Cuneo ed a prezzo di spaventose perdite 

 l'occupazione riesce. Da qui le avanguardie italiane della Cuneo scendono fino al villaggio di 

 Grafenberg e passano il ponte della cartiera. Le truppe austro-ungariche oppongono 

 resistenza e quindi le avanguardie sono costrette a ripassare il ponte e ripiegare nel villaggio 

 di Grafeberg. Rimanevano ancora da espugnare: 

      

  - Il terzo ordine di trincee di Lucinico;   

  - Quota 240 del Podgora;      

  - Oslavia quota 188 e "Dosso del  

     Bosniaco". 

 

. Al comando di una Compagnia cade 

 gravemente ferito mentre la guida 

 all'attacco sotto violento fuoco nemico di 

 fucileria e mitragliatrici che battono il 

 reparto di fronte e d'infilata a 

 Grafenberg (medaglia d'argento al 

 valore e 2 distintivi d'onore). 

 Ferite d'arma da fuoco da palla di fucile a: 

    -  I) canale completo, attraversante il   

 bacino con foro d'ingresso alla spina 

 iliaca postero-superiore di destra e foro 

 d'uscita nella fossa iliaca esterna sinistra, 

 penetrazione nel canale sacrale e lesione 

 di alcuni elementi della coda equina; 

   - II) idem, attraversante le parti molli 

 (cute e muscolo) alla regione deltoidea di 

 sinistra. 

 

 
 

 Situazione alla sera del 6 agosto 1916: gli italiani sono riusciti in un'impresa mai 

 registrata nelle precedenti battaglie dell'Isonzo. Le posizioni occupate sono: 

  

 - Monte Sabotino; 

 - Grafenberg; 

 - Monte Calvario; 

 - Monte San Michele. 

 

 

                   Mostrine della Brigata Cuneo (7° e 8° Reggimento).                   

 

25.08.1916 Partito da territorio dichiarato in stato di guerra per ferite riportate in combattimento il 6. 

 

02.09.1916 Ricoverato nell'ospedale Civile di Padova. 
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Documento attestante il conferimento della Medaglia d'Argento al Valor Militare e relativa motivazione. 



VITA MILITARE DEL CAPITANO DEL REGIO ESERCITO UMBERTO SBACCHI 
 

 

 

 
 

Medaglia d'Argento al Valor Militare (recto e verso). 
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06.10.1916 Rientrato nel Deposito dell'8° Fanteria. 

 

12.11.1916 Capitano in detto, con anzianità 15 febbraio 1916 e decorrenza per gli assegni dal 12 

 novembre (Dispensa 102 Bollettino Ufficiale e Decreto Luogotenenziale del 12.11.1916). 

 

                        
        1     2                               3 

Gradi di Capitano del Regio Esercito: 

1 & 2: Paramano;  3: Controspallina. 

 

La Grande Guerra comportò per il Regio Esercito un continuo 

cambiamento delle gerarchie e dei distintivi di grado. Per ridurre la 

visibilità degli ufficiali al fronte vennero abolite ad esempio la sciarpa 

azzurra, la sciabola e altre vistose insegne. I gradi vennero definitivamente 

rimossi dalle controspalline e fissati sui paramano delle divise, in via 

sperimentale con le stellette allineate orizzontalmente oppure posti 

addirittura sul retro del paramano, cioè visibili soltanto di spalle. 

Restarono in questa posizione fino al 1934. 

 

21.11.1916 Alla sera Francesco Giuseppe muore nel Castello di Schönbrunn a ottantasei anni, dopo 

 sessantotto anni di regno. Gli succede alla guida dell'Impero il pronipote Carlo I d'Austria. 

 

08.02.1917 Collocato fuori quadro dal 10 gennaio 1917 in aggiunta alla Tabella XV, annessa al testo 

 unico  delle leggi dell'ordinamento del (...) E: Circolare 789. Giornale Militare 1915 

 restando comandato al  Corpo ove attualmente presta servizio (Determinazione Ministeriale 

 8 febbraio 1917 dispensa 13 Bollettino Ufficiale 1917). 

 

23.02.1917 Giunto in territorio dichiarato in stato di guerra. 

 

06.05.1917 Tale nel 258° Reggimento Fanteria, 1° Battaglione, Brigata Tortona (costituita nel 

 febbraio 1917  con i battaglioni provenienti dal 77° e 8° fanteria) Comandante 3
a
 

 Compagnia. Determinazione Ministeriale del 6 maggio 1917. 

 

  
 

I Comandanti di Compagnia del I Battaglione del 258° Fanteria (il Capitano Sbacchi è il primo a destra). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Prima_guerra_mondiale
http://it.wikipedia.org/wiki/Sch%C3%B6nbrunn
http://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_I_d%27Austria
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Manzinello, frazione di Manzano (UD),  giugno 1917: partenza della 4a Compagnia del 258° Fanteria per formare il Battaglione di marcia. 

 

 

 
 

Benedizione alla bandiera del 258° Reggimento. 
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23.05.1917 Il 258° Reggimento Fanteria è trasportato in autocarri 

 a S. Maria la Longa, ma l'indomani fa ritorno con gli 

 stessi mezzi a S. Martino di Quisca. 

  

10.06.1917 La Brigata Tortona è riunita presso Kambresco. 

 Ricomposta negli effettivi dall’arrivo dei 

 complementi da Manzinello, la Tortona si porta in 

 linea per prendere parte all'XI  Battaglia dell’Isonzo 

 (17-31 agosto), nel tratto di fronte tra lo Jelenik e la 

 quota 711 (Uhr Kuk) con obiettivo, una volta vinta la 

 resistenza nemica, di puntare sul monte Oscedrik e la 

 Bainsizza, penetrando  più in profondità possibile.  

 Il piano di azione italiano prevede la conquista dei due 

  

 
 

▼   Mensa ufficiali a Kambresco.  ▲

 

 

 

 

Il Carcano Mod. 91 è un fucile ad otturatore girevole-scorrevole adottato dal Regio Esercito italiano nel 1891 ed è stato l'arma d'ordinanza 

dell'Esercito italiano per più di mezzo secolo, dal 1896 al 1945.

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Fucile
http://it.wikipedia.org/wiki/Regio_Esercito
http://it.wikipedia.org/wiki/1891
http://it.wikipedia.org/wiki/1896
http://it.wikipedia.org/wiki/1945
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 altipiani da parte della 2
a
 armata del Generale Capello, mentre la 3

a
 armata del Duca d'Aosta 

 deve superare le difese del monte Hermada, aprendosi la strada verso Trieste. 

 

12.06.1917 Tutta la brigata, passata alla dipendenza della 60
a
 divisione, è destinata nella zona del 

 Molino di Klinak. 

 

22.06.1917 Il 258° è spostato fra Case Nuove e Britof. 

 

29.06.1917 La notte la "Tortona" rileva la 1
a
 brigata bersaglieri nel settore a sud della linea: Monte Kalì 

 (q. 591) impluvio fra il contrafforte di S. Veit e quello di Nekovo.  

 

19.07.1917 In seguito ad una riduzione del settore, il 258° cede il tratto di fronte dallo sbocco 

 dell'impluvio di Nekovo a quello del torrente Gorenje Vas al 12° bersaglieri, limitando la sua 

 occupazione dallo sbocco di quest'ultimo torrente all'impluvio subito a nord di Krestenica. 

  

05.08.1917 La Brigata è inviata a Scrio e termina lo spostamento nel giorno successivo. 

 

 
 

Agosto 1917: la mensa Ufficiali al campo. 

 

 
TA-PUM, quel suono lo conoscevano bene i soldati italiani, era il rumore ricorrente che echeggiava lassù sui fronti della Grande Guerra. TA, 

il passaggio della pallottola seguito poi dal profondo PUM dello sparo, qualche attimo dopo. TA-PUM era il soprannome con il quale i nostri 

soldati avevano ribattezzato l'ordinanza austriaca Mannlicher Mod. 1895. 
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Monte Cicer, luglio 1917: in osservazione delle linee nemiche. Il Comandante del 1° Battaglione (258° Reggimento) Maggiore Sergio 

Martucci (caduto sul campo il 18 agosto) attorniato da alcuni suoi ufficiali: il Capitano Marco Garassino (Comandante dei mitraglieri), il 

Tenente Ugo Milone (Comandante 1a Compagnia) e - sul fondo - il Capitano Umberto Sbacchi (Comandante 3a Compagnia).  

 

 
 

Liga di Canale, agosto 1917: Ufficiali del 1° Battaglione del 258° Reggimento dinnanzi al Comando di Battaglione. 



VITA MILITARE DEL CAPITANO DEL REGIO ESERCITO UMBERTO SBACCHI 

 

 

 

 
 

Liga di Canale, agosto 1917: Ufficiali della 3a Compagnia, 1° Battaglione, 258° Reggimento, Brigata Tortona. 

Al centro il Capitano Umberto Sbacchi, comandante la stessa. 

 

 
 

Liga di Canale, agosto 1917: La 3a Compagnia del 258° Reggimento (Brigata Cuneo). 
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Liga di Canale, agosto 1917: alcuni Ufficiali del 1° Battaglione, 258° Reggimento, Brigata Tortona. 

Il Capitano Umberto Sbacchi è il primo in basso a sinistra. 

 

 
 

Liga di Canale, agosto 1917: Ufficiali del 1° Battaglione del 258° Reggimento. Il Capitano Sbacchi è al centro dell'immagine. 
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17.08.1917 Il 258° Reggimento si trasferisce a Liga. Alle 6 del mattino, tutti i cannoni delle due armate 

 aprono contemporaneamente il  fuoco, dal Mrzli al mare. Sull'Isonzo, nei pressi di Caporetto, 

 gli italiani hanno costruito uno sbarramento artificiale per diminuire la portata del fiume e 

 permettere il gittamento di passerelle, sulle quali la notte del 19 agosto passeranno le truppe 

 del XXIV e XXVII Corpo d'Armata. 

 

  
   

Gran Wass, 18 agosto 1917: l'artiglieria austriaca risponde ai tiri di preparazione italiani per l'azione sulla Bainsizza. 

18.08.1917 All'inizio della battaglia della Bainsizza, la Brigata Tortona ha il compito di varcare l'Isonzo 

 fra Gorenje Vas e Gorenje Polje, di impadronirsi dell'Uhr Kuk (o l'Orologio a Cucù) e dello 

 Jelenik, di procedere all'occupazione di quota 855 estendendola fino al margine orientale del 

 bosco che la copre e spingendo la sua ala sinistra fino alla selletta compresa fra la quota 800 

 ed il cocuzzolo di quota 856. 

 Costituisce due colonne: quella Sud, composta dai Battaglioni I e III del 257°, passato 

 l'Isonzo e vinte le resistenze dello Jelenik attaccherà la quota 850 passando per Oscedrik; 

 quella Nord, Battaglioni I e II del 258°, attaccherà il Kuk dal quale muoverà contro la quota 

 856 in concorso del 257. Il III del 258° in riserva divisionale, il II del 257° in riserva di 

 Brigata. 

 

 

             Mostrine della Brigata Tortona (257° e 258° Reggimento).              
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19 agosto 1917: due vedute di Canale d'Isonzo (GO). 
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19.08.1917 La Brigata Tortona passa all’attacco, superato l’Isonzo le sue colonne tentano di 

 occupare le prime linee avversarie, ma la reazione è tale da non consentire che modeste 

 conquiste. Dura e più lunga è la resistenza nemica a Canale, ridotta a fortezza 

 inespugnabile, che i nostri alla fine riescono a espugnare al prezzo di gravi perdite. 

 In merito al forzamento del fiume, la Relazione Ufficiale Austriaca riporta: "19 agosto. 

 Grazie ad una preparazione molto accurata, gli italiani riuscirono a superare l'Isonzo, 

 costituente un notevole ostacolo di fronte le posizioni dei difensori e dopo, con relativa 

 rapidità, travolti i posti di guardia, produssero ben presto una situazione critica per la 

 difesa". 

 
 

Soldati italiani nella stazione di Canale d'Isonzo (19 agosto 1917). 
 

20.08.1917 Dopo due giorni di lotta con alterne fortune, riprende l’offensiva spostandosi verso 

 l'altipiano della Bainsizza, ove maggiori sono i nostri successi. La nostra artiglieria ha in 

 parte isolato la prima linea nemica dalla sua retrovia, l’attacco dei fanti della Tortona riesce a 

 scalzare le difese austriache. 

 Trovandosi però, la testa di ponte austriaca di Tolmino e l'altipiano di Ternova a Est-Nord-

 Est, e la battaglia in movimento verso sud, i veri obiettivi si vanno allontanando. Nonostante 

 notevoli contrattacchi austriaci, l’avanzata italiana è in pieno svolgimento su tutta la linea 

 d'attacco, mentre gli Austriaci non hanno più riserve per contrastare la 3
a
 armata verso 

 Trieste; il Generale Boroevic, preso atto della situazione, ordina il ritiro delle truppe 

 austriache su una nuova linea difensiva alle spalle dell'altipiano della Bainsizza.  

 Il Generale Gonzaga, al comando della nostra 53° divisione, così descrive quei momenti: 

 "...le fanterie avanzano, dovunque tragiche visioni di morte, di distruzione... grovigli di 

 reticolati, trincee spianate, caverne crollate divenute cripte, villaggi distrutti, armi e 

 munizioni sparpagliate alla rinfusa… e cadaveri, cadaveri ed ancora cadaveri…" 
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20 agosto 1917: l'Uhr Kuk (quota 711) attende minaccioso i fanti del 258° Reggimento. 

 

 
 

20 agosto 1917: soldati del 258° Reggimento fanteria appostati sull' Uhr Kuk. 
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Ufficiali austriaci fatti prigionieri in una caverna sull'Uhr Kuk (Bainsizza) dalla 3a Compagnia del 258° Fanteria il 20 agosto. 
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20 agosto 1917: Sella Vhr (durante l'azione del 258° sulla Bainsizza). 

 

21.08.1917 Finalmente, la quota 711 è conquistata: cinque contrattacchi vengono respinti. 

 

22.08.1917 Con l’arrivo di nuove forze, le colonne d’attacco della Brigata puntano sullo Jelenik: 

 all’avversario manca il supporto del presidio sulla quota 711 conquistata nei giorni 

 precedenti e dopo alcune ore di accaniti combattimenti deve cedere ai fanti italiani 

 anche detta cima. 

 

 Aumentato lo stipendio a £. 4.900 annue a datare dal 1° febbraio 1917. 



VITA MILITARE DEL CAPITANO DEL REGIO ESERCITO UMBERTO SBACCHI 

 

 

 

    
 

23 agosto 1917: il 258° Fanteria in azione sulla Bainsizza allo Jelenik.
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Il 258° Fanteria arranca sulla Bainsizza (23 agosto 1917). 
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25 agosto 1917: caduti austriaci sull'altopiano della Bainsizza per mano del 258° Fanteria. 

 

  
 

25 agosto 1917: artiglieria austriaca abbandonata sull'altopiano della Bainsizza sotto l'assalto del 258° Reggimento. 
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25.08.1917 Per gli austriaci arrivano importanti rinforzi dalla Galizia (fronte orientale), e la battaglia 

 entra in fase di esaurimento per poi concludersi definitivamente il 31. L'XI battaglia è costata 

 agli italiani circa 144.000 uomini fuori combattimento tra morti, feriti e dispersi; mentre per 

 gli austriaci sono 85.000. Sono stati sparati circa 4 milioni di proiettili da parte dell'artiglieria 

 italiana, e circa 2 milioni da quella austriaca che rimane con oltre il 38% dei suoi cannoni 

 fuori uso. La consapevolezza da parte austriaca di non poter sostenere un altro urto italiano, 

 spinge i Comandi a chiedere l'aiuto dell'alleato germanico. 

 
 

Bainsizza 25 agosto 1917: carriaggi austriaci colpiti dall'artiglieria italiana. 

 

26.08.1917 Il Comando supremo che fino al momento aveva, specie su questo fronte, circondato di 

 mistero l’azione, nel suo bollettino di guerra del 26 agosto, riassume brevemente la battaglia 

 e fa nomi dl località e di brigate: “Le valorose truppe - dice - della 2
a
 Armata, gettati 14 

 ponti sotto il fuoco nemico, varcavano l’Isonzo nella notte sul 19 e procedevano all’attacco 

 dell’altopiano della Bainsizza, puntando decisamente sul fronte Jelenik-Vhr, aggiravano le 

 tre linee difensive nemiche del Semmer, del Kobilek e di Madoni, poi riunitisi 

 contemporaneamente attaccavano le stesse linee anche di fronte e le rompevano, nonostante 

 l’ostinatissima difesa del nemico; conseguenza dell’ardita manovra la caduta del Monte 

 Santo.“  

 Le truppe dell’Armata continuano ad avanzare verso il margine orientale dell’altopiano della 

 Bainsizza, incalzando il nemico che oppone vivacissima resistenza con forti nuclei di 

 mitragliatrici e di artiglierie leggere. Nei combattimenti dal 19 al 23 si sono fra  tutti distinti 

 per valore ed ardire: le Brigate Livorno (Reggimenti 33° e 34°), Udine (95° e  96°), 

 Firenze (127° e 128°), Tortona (257° e 258°), Elba (261° e 262°), il 279° fanteria 

 (Brigata Vicenza), la 1
a
 e la 5

a
 Brigata Bersaglieri (Reggimenti 6° e 12°, 4° e 21°), il 9° e il 

 13° Raggruppamento Bombardieri, il 2° e il 4° Battaglione Pontieri del Genio. 
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27 agosto 1917: il Capitano Umberto Sbacchi, comandante 3a Compagnia, 1° Battaglione, 258° Reggimento, Brigata Tortona, 

in un momento di relax "in prima linea in periodo d'azione" a Slemo. 
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I movimenti del 258° Reggimento della Brigata Tortona durante l'XI Battaglia dell'Isonzo. 
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Le Battaglie dell'Isonzo (giugno 1915 - novembre 1917) prima di Caporetto. 
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Il Capitano degli Arditi Umberto Sbacchi, comandante della 3a Compagnia del II Reparto d'Assalto (poi XXII). 
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01.09.1917 Viene formato il "II Reparto d'assalto" (che in seguito verrà 

 denominato XXII Reparto d'Assalto "Serenissimo") a Sdricca di 

 Manzano (UD). Il Reparto è formato su tre Compagnie con 24 pistole 

 mitragliatrici, 8 mitragliatrici pesanti e una Sezione someggiata, ha 

 una forza organica di 19 Ufficiali, 21 Sottufficiali, 108 fra Caporali 

 Maggiori e Caporali, 568 Arditi e 37 Artiglieri. Il Reparto si spiega 

 con due Compagnie in scaglioni di fuoco e le 3
a
 Compagnia in 

 secondo scaglione. 
 

  

 Tale trasferito effettivo al II Battaglione d'Assalto della II Armata.   

             

 
 

La Conca di Plezzo dominata dal monte Rombon. 

 

29.09.1917 Il Reparto ha il battesimo del fuoco sulla Bainsizza. 

 

13.10.1917 La 3
a
 Compagnia irrompe, con magnifico slancio, nelle trincee alle falde del Rombon 

 (Conca di Plezzo), catturando o annientando l'intero presidio nemico. 

 

 Riporta flémmone alla mano sinistra in seguito a ferita da punta di reticolato prodottasi 

 durante l'azione sul monte Rombon (1 distintivo d'onore). 

 

14.10.1917 Partito da territorio dichiarato in stato di guerra. 

 

20.10.1917 Entrato in luogo di cura per ferita riportata nell'alto Rombon. 
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Documento attestante il conferimento di 2 Distintivi d'Onore e relativa motivazione. 
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Testo del Canto di guerra del XXII Reparto "Serenissimo". 

 

24.10.1917 Inizia l'offensiva austro-tedesca a Caporetto. La II Armata dà segni di cedimento. 

 

30.10.1917 Ricoverato nell'ospedale di Genova-Mackenzie. 

 

25.11.1917 Ricoverato nell'ospedale di Macerata. 

 

29.11.1917 Il nemico si ferma al Piave. Solo 38 divisioni della I e IV Armata vi si oppongono. 

 

12.01.1918 Rimesso da luogo di cura rimanendo a Macerata in cura ambulatoria in seguito a ordine 

 della II Commissione Sanitaria Centrale. 

 

16.04.1918 Inviato in licenza di convalescenza di gg. 60. 

 

20.05.1918 Il Reparto assume la nuova numerazione (XXII) decisa dal Comando Supremo, una 

 numerazione unica per i 21 Reparti d'Assalto esistenti o programmati (esclusi i numeri XIV, 

 XV, XVIII), al posto della vecchia numerazione per Armata (II) che lo aveva fino ad allora 

 contraddistinto. 
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Presentazione del XXII Reparto d'Assalto tratta da un opuscolo dedicato ad esso. 
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Cartolina datata 8 aprile 1918 del Tenente Cortellessa che chiede notizie al Capitano Sbacchi "il valoroso comandante della 3a Compagnia". 

 

 

12.06.1918 Rientrato al Deposito per ultimata licenza di convalescenza. 

 

 
 

Tessera di Riconoscimento con timbro del Comando del Deposito del 2° Reggimento Fanteria. 
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Documento attestante il conferimento di 1 Distintivo d'Onore e relativa motivazione. 
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11.07.1918 Tale al Deposito dell'84° Fanteria per compagnia malarici (Ord. Div. n° 1258 R.M.) 

 

04.08.1918 Collocato in aspettativa per mesi 4 dal 25 giugno per infermità temporanea proveniente da 

 causa di servizio presso Deposito 2° Reggimento Fanteria. Collocato fuori quadro in 

 aggiunta ai fuori quadro contemplati dalla Tabella XV annessa al Testo Unico delle leggi 

 sull'ordinamento del Regio Esercito per la durata predetta. 

 

29.10.1918 Inizia la battaglia di Vittorio Veneto: le truppe italiane, britanniche e francesi scattano 

 all'offensiva sul Monte Grappa e sul Piave, il fronte austro-ungarico incomincia a crollare. 

 

29.10.1918 Rientrato al Deposito del 2° Fanteria. 

 

31.10.1918 Tale nel Deposito del 66° Reggimento Fanteria perché destinato a reparti mobilitati. 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Battaglia_di_Vittorio_Veneto
http://it.wikipedia.org/wiki/Monte_Grappa
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03.11.1918 L'Austria-Ungheria firma l'armistizio a Villa Giusti . 

 

04.11.1918 Ore 16.00: entra in vigore l'armistizio firmato il giorno prima: termina la guerra sul fronte 

 italiano con la resa dell'Impero Austro-Ungarico.  

 

11.11.1918 Alle ore 11.00 entra in vigore l'armistizio fra Germania ed Alleati: termina la Grande Guerra. 
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Cartolina d'epoca titolata "il bacio della Vittoria". 
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